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À ‘Firenze 9 aprile 


Pec r cene) 


dine ed alla prosperità del paese. 


IL TRONO DI SPAGNA 


| Il principe Ferdinando non sa vincere 
la ritrosia che lo distoglie dal trono di 
Spagna. AI partito repubblicano della, pe- 
nisola si aggiunge, mercè di questo rifiuto, È 

| lminuovo alleato. Basterà ‘per farlo trion- | 2% 696 Si fece sosteriers:1 
faro? Non lo sappiamo; ma se le Cortes 

| rapprèsentanti della pubblica opinione in- 

| clinano decisamente e -risolutamente alla 

| forma monarchica; è probabile che questa 

' circostanza non basterà a far loro mutare 
d’avviso. 


L’annunciato ritiro di Serrano e di To- 
pete lascierebbe libera l'influenza al loro 
collega generale Prim, e noi siamo lon- 
tani troppo da quel paese per pronosti- 
care quali ne potrebbero essere i risultati 
e nemmeno per immaginare se i piani un 
po’ fantastici attribuiti all’ambizione di que- 
st'ultimo abbiano con ciò una più grande 
probabilità di colorirsi e prendere aspetto 
di fatto vero. 

Intanto, sotto l'influsso di queste incer- 


tezze, è naturale che la posizione politica 


| che. volesse. appagare i pi 
quando questi si. compon 


si faccia più oscura e si mettano innanzi 
disegni che solo pochi. giorni addietro 
erano tacciati di utopie. 

Restavano in presenza le candidature 
del principe Ferdinando Coburgo e del 
duca di Montpensier; ma la scomparsa 
della prima, in luogo di accrescere il nu- 
mero degli aderenti alla seconda, sembra 
che ne abbia fatta. sorgere una nuova, 
quella, cioè, del richiamo della regina Isa- 
bella o subordinatamente della proclama- 
zione del principe delle Asturie, suo figlio, 
al trono, dianzi occupato dalla madre. Si 

, tratterebbe în quest’ultimo caso d’una reg- 
genza che dovrebbe durare per quattro 0 
più anni, sino a che il principe abbia rag- 
giunto l’età maggiore. Una reggenza, se 
dovesse essere ‘affidata alla madre, var- 
rebbe tanto ‘e quanto una ristorazione pura 
e semplice; se invece dovesse essere con- 
ferita agli uomini politici che adesso diri- 
gono le sorti della Spagna, sarebbe la con- 
tinuazione del provvisorio attuale con tutti 
i suoi pericoli e colle sue incertezze, ad 
accrescere le quali concorrerebbe poi an- 
che specialmente la natura degli elementi 
diversi, mercè dei quali la ristorazione 
del ramo borbonico verrebbe fatta. 

Non tutti i legittimisti spagnuoli sono 
per il ramo di Don Carlos e per la can- 
didatura del Duca di Madrid; molti sono 

per Donna Isabella, in grazia di quello che 

essa ha fatto per far trionfare la politica 

di reazione cl’essì prediligono. Se a questi 

sì aggiungono i fautori dell’ Unione libe- 
rale, che raccoglie sotto di sè le migliori 
intelligenze e la parte più attiva della 

Spagna, quale sarebbe la bandiera del 

nuovo regno? 

La Vos de Espana, giornale che si 
stampa a Barcellona e. che difende gl’in- 
teressi di Donna Isabella, pubblica, sotto 
il titolo — Za migliore delle ‘cause, — il 
seguente articolo; che può dirsi il mani- 
festo della ideata ristorazione. 


Data la strana sitdazione nella quale ci tro- 
viamo , date le condizioni degli aspiranti al 
trono e le cagioni della rivoluzione , noi sti- 
miamo che non vi ha di possibile, di stabile, 
di logico e di opportuno altro che la ristora- 
zione di Isabella JI. 

La regina Isabella rappresenta l’ unità cat- 
tolica, principio il più salutare per la nazione, 
perchè esso armonizza ed. unifica «gl’ intendi- 
menti e la volontà degli spagnuoli. e perchè: 

| essa è la bandiera sotto la quale hanno com- 

| battuto i nostri antenati. 

La regina Isabella rappresenta il sistema 
protezionista, senza del quale non può vivere 
l’industria nazionale, senza del quale la Cata- 
logna, la laboriosa Catalogna, la contrada più 
în progresso della penisola, vedrebbe disparire 
le sue fabbriche più importanti e la prosperità 
delle sue industrie. Do 

La regina Isabella rappresenta un'idea : idea 
che hanno rispettata tutti quelli che sì sono 
sollevati per diverse cagioni durante il suo 
regno e persino coloro che si sono sollevati 
ultimamente a Cadice, idea di salvezza che si 


comprende nel godimento della libertà ben in- 


bile e lo sciupò, 


forza centrifuga’ pronunciata. 


“di ‘vedere in aria 


che non ei dà piacere alcuno. 


Heta 
3EVEÙ . 


tesa, nei diritti dei cittadini associati all’ or- 


La regina Isabella rappresenta il legame che 
fa l'unione più intima fra il popolo ed il re, 
legame che fu rallentato da tutti gli uomini 
affamati di potere ed ebbri d’ ingratitudine ; 
teste pazze e vuote che si sono. fatte applau- 
dire un giorno ‘da quelli che si assidevano 
alla lorò. mensa. Ma fra poco il popolo saprà 
che non sono che falsi idoli è guai a loro 
quando le massè riconosceranno la parte che 


Che l’idea propugnata in questo mani- 
festo trionfi o no ‘sarebbe ‘temerario il 
giudicare. Niente è impossibile ‘a questo 
mondo , e nello stesso modo col quale sì 
è fatta una rivoluzione della quale potevasi 
forse fare anche a meno , così. potrebbe 
darsi una ristorazione che sarebbe una 
nuova difficoltà aggiunta alle. altre. 

Veggasi infatti quante idee disparate 
in un programma che è l’espressione di 
un ‘partito solo, anzi di una sola fraziope 
di partito, e risponda chi sa, quale do- 
vrebbe essere la condotta d’ un governo 

jj aderenti, 


diversi. Ve n' ha da fare. andar pazza 1a 
testa più calma della terra, ve n’ ha da 
sfiduciare l’anima più coraggiosa che mai 
vi sia, e forse è innanzi a queste consi- 
derazioni che si arrestò anche il principe 
Ferdinando , e si arresterebbe ogni altro 
principe che, non legato da antiche tradi 
zioni colla Spagna, non può aver nò quel- 
l'affetto, nè quella tenacia che, se non al 
tro, mantengono viva i proprii partigiani. 
Ma ‘pure una sintesi potrà ben farsi 
delle opinioni e delle tendenze degli spa- 
guuoli. Ed a noi pare che ii progetto 
della costitazione elaborato dalle Cortes , 
se non. in tutte le sue disposizioni, nel 
suo: complesso mirasse appunto ad appa 
gare i desiderii del più gran numero. 
Voler fare della Spagna un paese ultra- 
liberale è un'utopia, è un anacronismo. 
Quindi sbagliano, a nostro avviso, coloro 
che stimano di far tacere il malcontento 
che in molti nasce per le libertà abusate, 
concedendone ‘una quantità ancor mag- 
giore. Sbagliano perciò. i repubblicani, e 
sbagliano anche più grosso quando, a fronte 
dell’impossibilità di attuare Ja loro formola 
di governo. adattandola all'unità, sono ve- 
nuti fuori colla bandiera del federalismo 
Se a noi non fa velo agli occhi una 
certa consonanza che havvi fra le. condi- 
zioni della Spagna © le nostre, ristrettiva- 
mente a tale quistione, ditemo che i re- 
pubblicani spagnuoli hanno fatto come 
colui che, volendo incassare un mobile di 
valore e volendo per forza adoperare una 
cassa che era troppo stretta, per non al 
largar questa, tagliò via le gambe al mo- 


Certamente, dato che in Ispagna ed în 
Italia, la repubblica dovesse proprio es- 
sere la forma di governo indispensabile, 
mostrano più buon senso i federalisti de- 
gli ‘unitari. Ferrari © Mario sono uomini 
più pratici di Mazzini; perchè sino ad un 
certo punto, se si può capire questa. fede- 
razione di piccole repubblichette che resi- 
sterebbero sin quando, o la prepotenza 
d'uno straniero, 0 la reminiscenza di tempi 
migliori passati sotto la monarchia non 
desse loro. un tracollo, contro cui non ve- 
drebbesi forza alcuna che valesse a scon- 
giurarlo; è affatto: fuori di ‘tutte le proba- 
bilità. di esistenza una repubblica wnitaria, 
quando , tolto il vincolo monarchico, non 
si vedrebbe più, nò il centro preponde- 
‘rante, nò la forza prevalente, che saprebbe 
‘tener raccolti tanti: elementi dotati d’ una 


Ma tornando a bomba, vale a dire alla 
Spagna; parrebbe 2 noi che se tutte le 
frazioni del partito’ liberale spagnuolo, li- 
quidata una volta, e par che non ci vor- 
rebbe gran fatica nel farlo, la quistione 
della forma di governo’, si associassero 
per; impedire» almeno che; in qualunque 
modo, fosse. compromessa quella onesta 
dose di libertà che loro si conviene, non 
peccherebbero per soverchio affrettarsi. 

Gi una certa 


‘specie di reazione, baldanzosa e trionfante, 


CORRISPONDENZE IT vata, di necessità dovrassi dar di piglio alle 
È ALIANE armi. Si amerebbe perciò che il Parlamento 
nella prossima presentazione del bilancio della 
guerra mettesse innanzi seriamente la questione 
se desideriamo doùmire sicuri, în 
qualunque evenienza, sulla inviolabilità delle 
nostre frontiere. 

Pur troppo una gravissima responsabilità 
peserebbe sugli uumini del governo e del Par- 
lamento se le giornate di Custoza, di Lissa e 
di Mentanà non ci avessero insegnato nulla e 
se nel precipitare degli eventi la nazione si 
vedesse ancora malamente difesa e non'garan- 
‘tita da qualsiasi pressione! forestiera. 

Per mé, che non sono per nulla ‘uno di quelli 
che credono prossima la guerra, amerei che la 
Camera, lasciando‘ da parté ‘lè poetiche: teorie 
di certi messeri che volendo aboliti gli*eser- 
citi stanziali metterebbero il paese nel rischio 
di perdere l’unità e 1’ indipendenza, osservasse 
quanto si fa sulla porta ‘di casa nostra da tutti 
i principali Stati, e pensasse a rinforzare le 
ragioni deî ministri con una buona riorganiz- 
zazione militare. Gli esempi palpitanti di que- 
sta verità osnuno li può vedere, analizzando 
cosa sono ‘ora la Francia e la Prussia da una 
parte, la Spagna, la Turchia e la'Grecia dal- 
l’altra. ; 

Et nunc erudimini. 

—_—_—_—& 

Roma, 5 aprile. — Quantunque le notizie 
cui si diede quest'opera sotto la yerga magica di Spagna sieno sempre incerte, al Vaticano 
“di Verdi, si ottenne un insieme così accurato | 51 persiste a 
e di tanto effetto. La serata fu una continua candidatura 
serie di generali applausi che convertironsi impossibili 
alla fine in una di quelle ovazioni certamente D'altronde, Il MAGPR IATA 
incancellabili nel pubblico e più ancora nella | SUM rapporti col triumvirato (di cui qui se 
memoria di quegli artisti che ne furono og- | ne dice. plagas);. 0 ] 
getto. Sono state tante le chiamate, che alle ranze di Antonio d’Orleans furono ufficial- 

mente appoggiate da Prim e da Topete. Dal 
punto di vista personale, io dubito assai che 
il duca di Montpensier sia tanto simpatico 
alla Santa Sede come l’ex-regina, ma dal punto 
di vista politico, non vha dubbio che i voti 
della Corte pontificia sieno, attualmente, piut- 
tosto per Antonio d’Orleans che non per Îsa- 
bella di Borbone. 

Le questioni che si agitano nella penisola 
iberica e le elezioni di Francia, inquietano 
assai la Corte pontificia, ma nonostante ciò 
tutte le preoccupazioni del governo di Roma 
sono rivolte alle feste dell’11, 12 e 13 cor- 
rente, che saranno solennizzate con pubblici 
divertimenti, che stante il cattivo tempo, non 
poterono aver luogo il giorno di Pasqua nel 
lunedì successivo; vale a dire la illuminazione 
di S. Pietro con fuochi cangianti sull’ ammi- 
rabile cupola di Michelangelo, e con la Giran- 
dola, due cose esclusivamente romane ed as- 
sai belle. La illuminazione pare che debba 
essere veramente qualche cosa di meraviglioso 
stituire permanentemente al nostro teatro una | $ gi fantastico, e le macchine architettoniche 
dote adatta al suo lustro ed alla sua impor- | che si vedono già collocate per le vie e sulle 
no già una idea di ciò che sarà lo 
In quest’angolo di terra, i fuochi 
di artifizio e le illuminazioni riescono benis- 
oa " non vi sono che le idee del secolo no- 
disposizione delle parti. È certo però che sif- | siro che non vi possono germogliare; è vero 
pontifici coltivano soltanto la 


Miano, 7 aprile. — Mi assicurano che il 
Consiglio di Stato: (sezione interno), abbia 
emesso il parere che il governo debba recla- 
mare; in via d’appello, la riforma della sen- 
tenza emanata dal’ Tiibunale civilé e corre- 
zionale di Milano, in data 4 settembre 1868, 
nella causa promossa dal Consorzio dei  pal- 
chettisti contro l’erario, per la continuazione 
della dote governativa ai. regi teatri di Mi- 
lano. 

Il processo di stampa, che vi annunciai:|: 
tempo fa, promosso dagli onorevoli Crispi e, 
Mordini contro Ausonio Franchi, per la pub- 
blicazione dell’ Epistolario del La Farina, sarà 
dibattuto davanti al correzionale nel giorno 7 
maggio prossimo venturo. È questa una causa 
che, tanto per la importanza delle parti, quanto 
per se stessa, solletica assai il mondo della 
stampa e politico. Vi ripeto che l’on. Berto: 
lami e l’egregio avv. Guastalla difenderanno 
l'imputato ; l’accusa a quanto mi si dice, verrà 
sostenuta personalmente dai querelanti. 

Teri sera alla Scala fu data 1’ ultima rap- 
presentazione della Forza del destino. Tutte 
le parti e i-corì ‘e l’ orchestra  gareggiarono 
di precisione e di esecuzione perfettissima. Ar- 
rivo a dirvi che nemmeno la prima sera in 


ultime, quasi tutti quei bravi artisti compar- 
vero al proscenio senza i costumi dell’opera, 
ma rivestiti de’ propri abiti. 

Per giungere alla fine delle rappresentazioni 
che devono continuare per tutto il mese cor- 
rente, e dare così anche il muovo ballo pro- 
messo, credo che si pensi ricorrere alla Favo- 
rita. Per la partenza di quasi tutti i princi- 
pali artisti, le opere già date non sì possono 
più ripetere, e come si andrà in fine non sa- 
prei dirvelo. L’Impresa, 0 per meglio dire, il 
Municipio, sotto il di cui controllo davansi gli 
spettacoli, non potevano presumere introiti 
maggiori di quelli ottenuti; ma quando si 
pensa alla pochissima dote fornita, 200 mila 
lire circa, e alla spesa di quasi 700 mila lire, 
capirete che questa cifra è enorme, molto più 
se le si aggiungono le passività che l’Impresa 
incontrò lo scorso anno. Un rilevante deficit 
ci sarà sempre, e non isparirà in avvenire se 
il Municipio ed i ricchi non penseranno a co- 


tanza europea. ; ; 
La Messa di Rossini sarà eseguita, così dicono 
i manifesti, alla Scala, nella metà del corrente 


mese. Per ora non posso annunclarvi nulla sulla simo; 


fatto spettacolo altirerà gran concorso di gente. 


del terribile questore Temistocle Solera, mu- 


l’andar cauto non è mai soverchio. 


in quartier generale dell’armata prussiana. 


incomincia però a farsi strada la persuasione 


accese. 


dell’esercito, 


credere alla buona riuscita della 
del ‘duca di Montpensier ed alla 
à del ritorno dell’ex-regina Isabella. 
1 nunzio a Madrid è in buonis- 


dopo che le ambiziose  spe- 


piazze dan 
spettacolo. 


cippa che i giardinieri 
Saltano fuori opere nuove di giovani mae- | vigna del Signore, 
stri da tutte le parti. Domani a sera, sulle | dei loro campi, c 
scene del Carcano, si darà l’Indovina, libretto | masi l’Agro romano. 
à Fino ad ora, tutto indica che, il cinquante- 
sicato dal maestro Buzzi, napoletano. Se ne | simo anniversario della prima messa di Pio IX 
dice bene, ma aspetto 2 parlarvene dopo la | sarà magnifico: 
rappresentazione, per quella sola ragione che | fraternite del danaro di San Pietro hanno ri- 
... | valeggiato di zelo, talmente che i doni di ogni 
Nella politica siamo alla stessa fase di tutti | fatta afluiscono al Vaticano, e non passa giorno 
gli anni quando l’inverno si rintana negli alti | in cui Sua Santità non riceva offerte in da- 
dirupi delle Alpi. Si parla di guerra tra Fran- | naro o doni preziosi. Il danaro, di cui si ha 
cia è Prussia con maggiore insistenza, special- | dayvero bisogno, è accettato più volontieri di 
mente dopo che il telegrafo pronunciò la Pa | ogni altra cosa, 
rola ‘Lussemburgo. E qui l'immaginazione dei | altri doni sieno male accetti, perchè, ciò che 
politicanti va all’infinito. Per essi l’unità ger- | si desidera qui si 
manica sembra affare da compiersi in ore; | sia una dimostrazione dei cattolici di tutti i 
l’Austria, trasfermata in impero orientale col | paesi în favore del Papa-re. Tale scopo sarà 
suo centro a Pesth, si vede come facilissima | raggiunto, è evidente; nonostante, ciò non hi- 
cosa; e tutto ciò. e di queste e d’altre pro- | sogna esagerare, ed io credo che, quantunque 
babilità, si discorre come se Napoleone avesse | gli. ultramontani lavorino a più. non posso per 
già ordinato il buttasella e Guglielmo di Prus- | provare il contrario; le obblazioni dei cattolici 
sia passeggiasse a braccetto di Bismark e di | delle cinque parti del mondo (che sono, 250 
Moltke sugli spalti di Magdeburgo, convertita | o 300 mila al più) lo che è relativamente poco 
sopra 200. milioni di fedeli, sieno piuttosto una 
Se c’è da stupire di siffatte precipitate in- | testimonianza di rispetto e di. affetto al, Papa, 
duzioni, nella menite dei più freddi calcolatori | capo della Chiesa, che non al, Papa-re. 
Ciò premesso, lasciate ch'io vi dia un sag- 
che tutti gli Stati devono procurare d’uscire | gio delle offerte che Sua Santità riceve e ri- 
al più presto da un periodo irto di mille dif: | ceverà fino all’44 corrente. I comuni dello 
ficoltà, da uno stato di continuo armamento è | Stato non sono ricchi, e quando hanno quat- 
che fa star lì le due più formidabili potenze | tro soldi in cassa, come molti cittadini, pre- 
del continente, accanto ai cannoni colle miccie | feriscono conservarli piuttosto che imprestarli 
; per ciò, essi non spediranno 
Una gran parte di buono può essere serbata | del danaro al Papa, ma sì piuttosto dei regali 
all'Italia se si starà alla larga dalle: provoca- | in natura come consigliò loro il ministro del- 
zioni insensate o dalle balorde servilità. La | l’interno che, quando vuole, sa dare dei buoni 
guerra, che da tre anni si studia d’evitare con | consigli. Per esempio, Cori, manda del tabac- 
infiniti fervorini ‘alla pace, potrebbe: essere più | co; Bracciano, sei vitelli; Sermoneta, quattro 
o meno lontana; ma anche il prolungamento | giovani 
della tensione presente non: potrebbe essere più | sinone, Ì È 
possibile, e allora se la soluzione non si è tro» | tri, dei fagiuoli. Il. Santo Padre destinò que- 


he costituiscono ciò che no- 


i comitati cattolici e le con- 


lo che non vuol dire che gli 


al loro vicino 


bufali; Cisterna, del formaggio; Fro- 
del grano; Velletri, del ‘vino; Cerve- 


st'ultimo regalo alla Legione di Antibo. In 
quanto alle altre offerte in natura, egli le di- 
stribuì o le distribuirà ai conventi. ed agli 
ospedali. 

Il Municipio di Roma, che non-sapeva che 
cosa regalare, all'ultimo momento ordinò al 
Castellani, valentissimo orefice e cesellatore, 
un calice del valore di. trenta. mila franchi. 
Il Castellani stava appunto terminando un ma- 
gnifico calice, di una gran bellezza, ideato e 
disegnato da quel distinto gentiluomo, ed arti- 
sta valente ch’ è il duca di Sermoneta , egli 
sì pose all’opera; ‘e promise al Municipio che, 
per il 40 corrente, il-calice sarà terminato £ 
consegnato. x ; 

| Alcune deputazioni .dei centri cattolici sono 
già arrivate, ed altre si aspettano da un mo- 
mento all’altro: con ‘molte casse ‘piene di re- 
gali. Il clero di Praga manda un reliquiario 
in'oro adorno di pietre preziose, e, contenente 
delle reliquie di San Vinceslao, di' Sant Adal- 
berto e di San Giovanni Nepomuceno. 1 due 
direttori dei due primarii giornali . clericali 
d’Italia e di Francia (l'Unità Cattolica eV Uni- 
vers) perteranno un centinaio di: migliaia di 
franchi per uno. Come vedete, tutto ci ‘auto- 
rizza a credere che la festa» dell’ 41 aprile 
debba riuscire magnifica. Oltre l'illuminazione 
delle piazze e della cupola , e ‘la girandola, 
avremo pure il volo di un immenso globo 
aereostatico, ch'è forse il più colossale di 
tutti i globi che volarono fino al giorno d’oggi. 
Quel globo fu costruito e sarà diretto da un 
americano, che voleva condurre seco per aria 
una trentina di persone, ma il Papa nom. glielo 
volle permettere, e perciò converrà che. l’ae- 
ronauta americano se ne parta dalla villa Bor- 
ghese senza avere nessun compagno di v'iaggio. 


—— 
DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Pubblichiamo la seguente circolare della 
quale alcun giornali hanno parlato, che în data 
dell’8 marzo fu dal Ministero dell'interno di- 
retta ai signori prefetti delle provincie del re- 
gno, e che aveva per oggetto la domanda d’in- 
formazioni sugli impiegati: 


La conoscenza esatta dei propri dipendenti se è 
în ogni tempo una delle maggiori necessità delle 
autorità centrali, è nel momento attuale di così alta. 
importanza da richiedere tutte Je cure possibili. 
Nell'imminenza di provvedimenti generali per la 
riforma degli ordini amministrativi, occorre, più 
che mai non sia stato, avere notizie molte e sicure 
intorno ai servizi che ogni impiegato ha prestato o 
può essere in grado di prestare, così per non di- 
menticare i buoni, come per applicare tutti secondo 
le loro attitudini, 
La classe dei pubblici stipendiati, non giusta- 
mente apprezzata sin qui per quanto essa giova al 
bene comune, ha diritto alle. premure di chi tiene 
la suprema direzione delle cose governative : pe- 
rocchè il rispetto delle leggi dipende in gran parle 
dalla onestà èd intelligenza di chi le applica, ed è 
anche colla buona amministrazione che sì conserva 
ed aumenta la devozione al governo, i sacrifizi si 
fanno tollerabili, la solidarietà del governo col paese 
si appalesa e si rinvigorisce. Perciò, non appena 
cessò il rapido incalzare degli avvenimenti che co- 
stituirono la nazione padrona di sè medesima, fu 
rivolto il pensiero agli impiegati pubblici, ai quali, 
non consentendo le strettezze dell'erario aumento 
di rimunerazione, conviene almeno: dar, subito  di- 
gnità e sicurezza di Stato, fiducia di progressi se- 
condo il merito. 
E siccome a questo fine saranno inevitabili ridu- 
zioni di numero, mutazioni di incarichi, trasloca 
zioni di persone ed altre disposizioni consimili, così 
il prepararvisi con maturità di studii è accrescere 
le probabilità del successo, servire all’ interesse de- 
gli individui come a quello dello Stato. A tale du- 
plice utilità mira la statistica morale ed intellet- 4 
tuale che ho ordinato si faccia di tutti gli impie- 
gati dipendenti da questo Ministero nelle prefetture 
o negli uffizi di pubblica sicurezza, ed. è per essa 
che io prego la S. V. di coadiuvarmi ‘bolla, sua. 
esperienza. 
Accennai a questa statistica allorquando chiesi 
gli, elenchi dei servizii; ora ‘spedisco le tabelle con- 
tenenti le domande a cui la S. V. dovrà rispon- 
dere non più tardi di quindici giorni dalla data ; 
della presente. Ritengo la chiarezza delle interro- 
gazioni non'sarà causa di divario nel' modo di ri- | 
spondervi: nullameno raccomando di osservare le 
norme date per. ciascuna. domanda, essendo. evi- # 
dente come, senza, uguaglianza di metodo, torne- ( 
rebbero difficili ed erronei i giudizii comparativi 
che dovranno ;esser fatti negli uffizii ministeriali. u 
Non è certo da raccomandare alla S. V. la mas- i 
sima schiettezza nella manifestazione de’ suoi per- 
sonali apprezzamenti; la indulgenza verso gli im- 
morali, gli inetti, i negligenti, gli' ostili: alle istitu- 
zioni nazionali, farebbe danno grave ai. laboriosi, 
onesti e capaci; persino la esagerazione dei meriti 
farebbe danno a chi vorrebbesi favorire, perchè 
condur potrebbe alla necessità, di rimuovere dal | 
posto l’ impiegato che pervenuto a più alto grado * | 
non riuscisse pari al medesimo. 
< Pur troppo non tutti gli impiegati hanno studi 
sufficienti allo esercizio dei loro doveri; molti anzi 
per anzianità o per fortuite combinazioni giunsero 
a gradi che essi ‘medesimi non avrebbero sperato 
mai sotto l'impero di leggi che avessero stabilito 
giuste prove di esami. Recentissima esperienza lo 
ha dimostrato pei gradi minori; pei maggiori lo 
provano le continue istanze dei capi d' uffizio per (n 


lasciando incolti i tre quarti 


è che la solennità dell’44 


aumento di impiegati esperti, non dico nelle di- 
sciplino legali ed amministrative, ma pur solo 
dello scrivere corretto. Dal qual difetto di studi 
- deriva poi che gli affari procedono bene spesso 
lenti ed impacciati, i provvedimenti escono incerti 
se devono scostarsi dalle consuetudini; e» i car- 
teggi si moltiplicano fra subalterni e superiori per 
consiglio o decisioni, di cui mon dovrebbesi aver 
bisogno. L'indulgenza di antichi capì fu dunque 
utile a chi non la meritava, ma non deve esserlo 
più oltre, e i capi d’ ufficio crescerebbero un male 
di cui soffrirebbero essi le prime conseguenze nel 
soddisfacimento delle proprie attribuzioni. Verità 
intera è quindi la sola regola che pongo ai giu- 
dizi de’quali la prego, senza accettazione di per- 
sone, senz'altra considerazione salvo quella del 
pubblico bene. di i 
Ho già disposto perchè sia fatto esame di tutti 
i documenti conservati dal ministero sovra ciascun 
impiegato, e perchè di quelli concernenti la valu- 
tazione dei suoi meriti sia tenuto un archivio ri- 
servatissimo. In quest'archivio andranno le tabelle 
che oggi spedisco alla S. V. e niuno, neppure per 
ragione d'ufficio, potrà leggerle, il quale non ab- 
bia sicura riputazione di prudente: Ciò però necessita 
che ogni qual volta actadrà alla S. V. di dare 
informazioni sopra impiegati, lo faccia con note 
individuali; e separatamente da ogni altra tratta- 
tiva, sembrandomi sommamente disdicevole alla 
dignità di tutti che di colpe e di accuse; di cui 
taluna può anche riconoscersi poscia. infondata, 
che di trasgressioni punibili disciplinarmente possa 
correre la voce fuori degli uffizi, e si possano ad- 
durre nei discorsi privati le testimonianze ufficiali 
della ignoranza o inettitudine altrui. 
Il ministro : G. CaxreLti. 


A questa circolare va unita una tabella con- 
tenente N. 19 domande, nonchè le risposte da 
farvisi, tabella che riassumiamo nel seguente 
modo : } 

4. Costituzione fisica. Ha imperfezioni fisi- 
che? È sano od infermiccio ? 

Dicasi se sano od infermiccio, se abbia im- 
perfezioni fisiche e quali siamo. 

2. Quale è stata la sua condotta. passata mo- 

‘ rale e-politica? 
3. Quale è la sua condotta presente morale 
‘ e politica? 

4. Quale è la sua condotta în ufficio coi su- 
periori e coi sottoposti Tal 

Dicasi se buona 0 cattiva. 

5. Quanta è la sua diligenza in uffizio? 

6. Quanta attitudine ha per gli affari giuri- 
dici, amministrativi, politici, finanziari; con- 
tabili e d’ordine ? 

Dicasi se molta, discreta o poca. 

7. Quali sono le attuali sue attribuzioni? 

Dicasi se sia minutante, contabile, archivi- 
sta, registrante o copista. 

8. Alle attuali sue attribuzioni è pari, infe- 
riore, superiore ?* 

Dicasi se pari, inferiore o superiore. 

9. Dai lavorì suoi {risulta fornito di buoni 
studi? | 

410. È studioso delle’ leggi e degli ordina- 
menti governativi ? A 

Dicasi se molto o poco. 

4A. Sarebbe capace di dirigere un ufficio? 

412. Ha compiuto lavori straordinari? 

13. Ha fermezza ‘e dignità al cospetto del 
pubblico? 

14. Pel servizio esecutivo è dotato di corag- 
gio, accortezza, prudenza? 

415. Ha maggiore attitudine pel servizio ese- 
cutivo o per quello interno d’ufficio ? 

416. Ha capacità per le funzioni di pubblico 
ministero? » 

AT. Può essere traslocato ? 

18. Converrebbe trastocarlo ? 

Dicasi sì o no. 

19. Tutto ben considerato, può. dirsi un im- 
piegato ottimo, buono, mediocre, infimo ? 

Dicasi se sia ottimo, buono, mediocre od 
infimo. 

e “e  —_ _—_—_—_ 


NOTIZIE DI SPAGNA 


Scrivono da Madrid, 2, all’/ndépendance 
Belge: 


L'assemblea costituente si è occupata ieri 
| dell’elezione di due vice-presidenti in sostità- 
zione del sig. Cristobal Valera, défunto, è del 
signor marchese de la Vega dè Armijo, di- 
missionario, nonchè di quella d’un quarto se- 
gretario in luogo del, sig. Olozaga, ucciso in 
duello. Furono eletti: i signori Ardanaz e 
Moneasi, vice-presidenti, il primo.con 440 voti; 
il secondo con.94; il sig. Carratola, segretario 
con 405 voti. 

Il deputato Romero Giron ha domandato 
sé il ministro dell’'internio avesse cognizione 
della. cospirazione carlista alla testa della quale 
si. trovano il vescoyo e qualtro canonici di 
Cuenca. Il sig. Sagasta rispose che. il. potere 
esecutivo conosceva questo. fatto, ma, che. non 
poteva adottare nessun provvedimento preven- 
tivo senza violare i diritti individuali e che 
egli si limitava è segnire la traccia dei cospi- 
ratori. 

Nella sedutà precedente, un deputato do- 
mandò al ministro di Stato, se Îl ministro di 
Lisbona a Madrid gli avesse notificato che il 
Re;don Ferdinando non accetterebbe la. co- 
rona di. Spagna, anche. nel. caso in cui gli 
fosse offerta dalle Cortes. Hl sig. Lorenzana 
rispose di aver letto infatti un telegramma da 
Lisbona che dava questa notizia, ma ch’egli 
non aveva riceruto Su questo soggetto hessina 
comunicazione, ufficiale, à 

‘Risulta da tutte "le inforttiaZioni biunwè da 
Lisbona clie don Ferdinando non accetterà Ja 


ha ‘ordinato.al suo ministro;a, Madrid , di co- 
municare al potere esecutivo: questa decisione, 
di più, igiornali portoghesi del ‘30. marzo 
pubblicano ‘una lettera del conte d’ Alte, mi- 
nistro di Portogallo presso il potere esecutivo, 


nella quale quel diplomatico dichiara che in ' 


tutte le sue conversazioni col Corpo diploma- { brerebbe però che l'accordo non sarebbe tanto 
tico e con gli uomini politici più importanti, | facile come si dice fra i membri del potere 
egli ha espresso sempre la sua- intima» con-f.esecutivo. e 
vinzione che il Re don Fernando non accetterà f € Eranò state tenute due altre riunioni 
mai la corona, neppure se gli fosse offerta | presso il maresciallo Serrano e presso il mi 
dalle Cortes. Questa lettera mette fine a tutti | nistro delle colonie, ambidue i quali sono par- 
i dubbi e siccome tutto ciò che sì riferisce | tigiani della candidatura del duca di Montpen- 
a questa determinazione dell? àntico reggente $ sier. L ì 
deve avere un carattere essenzialmente confi-'l  « I progressisti hanno dovuto prevedere il 
denziale, poichè infine non gli è sfato offerto | caso în cui don Ferdinando non potrebbe ine 
nulla sinora ufficialmente, il ministro di Stato { dursi a lasciare il suo ritiro, ed allora si mi- 
ha potuto rispondere benissimo che non aveva { sero avanti varii altri nomini ; come il re re- 
ricevuto nessuna comunicazione ufficiale. gnante di Portogallo coll’unione dei due paesi, 
Non v'è più che il sig. Olozaga, il quale | il duca d’Avsta secondo figlio del're d’Italia 
essendo molto premuroso di servire alle inten- | ed'infine. un principe tedesco che si dice molto 
zioni dell’imperatore Napoleone, insiste e hon | letterato in pari tempo che molto militare, 
sì è ancora dichiarato vinto. senza dubbio 1’ arciduca Alberto.» Ma i pro- 
Il progetto di costituzione, che sarà discusso | gressisti insistono prima di tutto sull’ esclu- 
lunedì, è stato accolto piuttosto male dall’opi- { sione del principe delle Asturie, del duca di 
nione pubblica. Montpensier e di don Carlo. Se la minoranza 
Madrid, 3 aprile. dei membri del governo, cioè .il- maresciallo 

1 recenti avvenimenti di Xerès hanno occu- | Serrano; l'ammiraglio Topete ed il sig. Lopez 
pato ieri tutta, la seduta delle Cortes, e pro- | d'Avala, persistesse a mantenere la candidatura 
babilmente occuperanno anche una gran parte | del duca di Montpensier, col quale = ara 
della seduta odierna. Il deputato Cala, svilup- | impegni da lungo tempo, è probabi 19 e 
pando. una interpellanza su. questo soggetto , | nelle circostanze altuali e dinnanzi alle HA 
ha voluto far pesare la responsabilità di questi | sizioni accentuate del. partito. progressista che 


sanguinosi avvenimenti sul potere esecutivo , 
sulle autorità e specialmente sui membri del 
Consiglio. municipale. " 

L’oratore disse che durante la lotta, la con- 
dotta dell’esercito non merita biasimo, ma che 
i volontari catalani; venuti da Cadice al mo- 
mento in cui stavano per imbarcarsi per l’isola 
di Cuba, si erano dati agli eccessi più odiosi. 

Egli accusa il governo di avere adoperato 
un nuovo procedere per sbarazzarsi della gente 
che l’annoia, quello d’inviare senz’altra forma 
di processo centinaia di prigionieri al presidio 
di Ceuta. Egli termina proclamando il diritto 
d’.insurrezione. 

Il ministro dell’interno cercò di giustificare 
la condotta di tutte le autorità attaccate dal 
deputato repubblicano, ed a provare che gli 
avvenimenti di Xerès furono provocati dai car- 
listi, dai partigiani d’Isabella di Borbone, dai 
demagoghi e da certi agenti inviati in Tspagna 
dagl’ insorti. di Cuba, i quali hanno creduto 
che favorendo il disordine nella penisola , il 
potere esecutivo non potrebbe inviare nessun 
rinforzo di truppe all’Avana. 

Il signor Sagasta ha detto che a Xerès, come 
in altri, punti, dei pretesi repubblicani pro- 
clamano i principii più dissolventi, prodigano 
alle popolazioni promesse ch’ è impossibile di 
mantenere, e che la quistione della leva non 
è stata che un pretesto, Esprime îl dispiacere 
che fatti come quelli avvenuti a Xerès siano 
giustificati nelle Cortes, perchè questa giusti- 
ficazione incoraggia ì demagoghi. 

Il ministro della guerra smentisce i' fatti 
rimproverati; ai volontari catalani. 

Malgrado ogni sorta di voci poste in circo- 
lazione , la reazione si limita a cospirare ‘al- 
l’ interno ed all’ estero della Spagna e non si 
è ancora posta in campagna, 

E vero che le provincie del nord e del 
centro sono ancora coperte di nevi. Si può 
esser certi che la lotta s'impegnerà, e se le 
Cortes. non affrettano il compimento dell’opera, 
non si. sa ciò che ne avverrà della rivoluzione 
di settembre, 


Da un articolo del. signor Lemoinne nel 
Journal des Débats togliamo quanto segue : 


< Si sono tenute parecchie riunioni parziali 
della maggioranza: la più numérosa é più 
importante al ministero della gmerrà. Si sa 
che in una delle ultime sedute delle Cortes, 
il ministero degli affari esteri avevà negato 
che D. Ferdinando di Portogallo avesse espresso 
la risoluzione di rifiutare Ja corona se uli ve- 
nisse offerta. Questà tandidatura è statà pro- 
posta formalmente nella riunione tentità-al 
ministero della guerra. La Correspondencià 
ch'è l'organo personale ‘del duca di Montpén- 
ser riconoste ch” essa è Stita atrimessi alla 
unanimità. 

& Questa riunione era sopratutto composta 
dei membri della maggioranza progressista, ed 
il genérale Primi vi assisteva. Essendo: stata 
presettatà in secondo luogo la carididatura 
del dica di Montpensier, cioè nel caso in cui 
D. Ferdinando noù accetterebbé , sorse una 


discussione tempestosa, ed écco în quali ter- | 


mini il giorhale Los Sucesos la riassiime: < AL 
lora si alzò tn deputato della Catalogna è 
edl’èntusiasmo patriotico’ che lo distingue, so- 
sterinè la candidatura di D. Feritiriando cme 
quella dhe offre maggiori speranze alla fuliciti 
avvenire della Spagna. In nome di tutti sudi 
colleghi del partito progressista, ègli ha, néi 
termini più energici, respinto il solo pensiero 
di offrire il trono a D: Antonio di Borbone , 
il quale, pei suoî afitecedenti di storia e di 
famiglia, era în opposizione aperta ai bisogni 
della rivoluzione è coll’ opinione unanime del | 
paese. Questa attitudine decisa dei progressisti | 
espressa dal deputato di Manrésa ha cambiato 
forzitamiente il corso della discussione . éd il 
sig. Cantera propose che tutta tà maggioranza 
ténesse una riunione, tiella quale ciascuno vo- 
terebbe segretamente pel: proprio candidato 
come miezzo di arrivare è conoscere la volontà 
della maggioranza e di mettersi quindi d'accordo. 
Questo mezzo mon ha polutò essere accettato, 
perchè si reclatiiva ‘anticipatàmenité T' escin= 
sione dei nomi del principe delle Asturie, di 


Li i DI Carlos è del duca di Mont iér come 
corona, di Spagna, che il governo. portoghese | ora ni 


impossibili. Là grande maggioranza ha nisi: 
stito per la candidatura di D. Ferdinando, ed 
essa è Stata accettata all’umanimità, parecchie 
persone autorizzate garantendo per a maggio 
ranza dei membri del ‘potere esecutivo. 5 

6 Questi sono i principali particolari dati sulla 
riunione tenuta presso il generale Prim. Sem- 


forma la maggioranza, avverrebbe quanto prima 
una modificazione considerevole nel potere ese- 
cutivo. » 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo, nella Patrie del 7: 

c Le trattative intavolate del signor Frère 
Orban col ministro degli affari esterì di Fran- 
cia, proseguono attivamente. Si crede che tre 
sedute basteranno per terminare l’ esame dei 
diversi punti in discussione e stabilire le basi 
d’un compromesso. 

© Quando questo primo: lavoro sarà com- 
piuto, si procederà alla formazione della com- 
missione mista incaricata di studiare. tutte le 
questioni di particolari e di proporne la  so- 
luzione. > 

Dal canto suo l’ Agenzia Havas pubblica le 
seguenti notizie : 

« Brusselle, 6 aprile, — Le informazioni 
trasmesse da Parigi al gabinetto di Brusselle 
dal signor Frére Orban confermano le impres- 
sioni favorevoli del capo del gabinetto belga 
e fanno prevedere l'accordo dei governi fran- 
cese e belga sulle basi stabilitè diplomatica 
mente. a ; 

< Il governo del granducato del Lussem- 
burgo ha manifestato il voto d’intervenire 
presso la Commissione mista , allo scopo di 
appoggiare il trattato concliiuso fra le Società 
dell'Est e la strada ferrata liegese-limburghese, 
il qual irattato gli assicura una comunicazione 
diretta coll’Olanda. > 


Secondo la Patrie del 7 Je elezioni generali 
in Francia sarebbero stabilite pel 30 e 34 
maggio. 

Leggiamo nella France del 7: 

«Il Phare de la Loire afferma che nei porti 
militarî francesi viene attivamente spinto l’ar- 
i mamento di vascelli corazzati, e lascia inten- 
dere che questi: provvedimenti sarebbero presi 
în vista.d’ eventualità gravi e prossime nella 
politica estera. 

« Possiamo assicurare ‘che le informazioni 
di quel giornale sono affatto erronee. Non si 
fa nei nostri porti alcun armamento straordi- 
nario, e non esiste, nelle questioni estere , 
alcun fatto; alcun incidente che possa. suscitar 
timori pel mantenimento della pace. 

€ Da alcuni ‘giorni Je corrispondenze estere 
si studiano di spargere inquietudini sulle re- 
lazioni tra la Francia e la Prussia; esse an- 
nunziano; dall’ altra parte del Reno, movimenti 
di truppe; preparativi militari, manovre stra- 
ordinarie nelle fortezze. Le nostre informazioni, 
attinte alle migliori sorgenti, smentiscono for- 
malmente tutte queste asserzioni, e ci mettono 
in grado di dire che..le relazioni fra i due 
governi hanno 1’ impronta dei sentimenti più 
concilianti. » 

La France smentisce pure recisamente la 
notizia data da qualche giornale: che il mar- 
chese di Banneville abbia dato al Papa il con- 
siglio di sottoporre ad un Concilio di vescovi 
la questione del. modus: vivendi, fra.i governi 
della Santa Sede e di Firenze,. 


Nella seduta della Camera dei comuni in- 
glese el 5 è stato letto per la seconda volta 
il progetto di leggè sui’ fallimenti e'sull’ in 
carceramento per debiti ; quindi ’la' Camera 
‘approvò vari capitoli del bilancio della marina. 


Notizie dal Cairo recanò i seguenti partico 
lari sulla congiura contro la vita del vicerè 
d'Egitto : 

Una bomba piena di materie fulminanti ra 
stata collocata nel palco di S. A. e sotto il suo 
seggiolone, Una miccia aderente a quella bomba 
ed. abilmente. dissimulata lungo il tubo del 
gaz;, andava a finire nelle quinte. Se la con- 
giura non fosse stata scoperta iu tempo, non 
solamente la vita del vicerè correva grandi 
pericoli , ma tutte le persone presenti quella 
sera allo spettacolo sarebbero state vittime di 
quell’orribile attentato. 


Leggiamo nell’Etendard del 7: 

« Lettere particolati ché riceviamo dalla 
Plafa recano che là guerra è terminata. $i 
era assolutamente privi di notizie di Lopez. 

€ sig. Paranhos, ministro degli affari 
esteri del Brasile, era sempre all’ Assunzione 
dove si "procedeva attivamente alla costituzione 
definitiva d’un governo provvisorio ed alla con- 
clusione della pace. 


1 © <Le basi primeipali della pacs dovro es 


sere: Mantenimento dell’indipendenza del Pa- 
raguay e liberià assoluta di navigazione dei 
fiumi, i 

« Il Paraguay conserverà l’integrità del pro- 


‘prio territorio che fu sempre limitato dal corso 


del fiume Paraguay all’ovest e da quello del 
Parana all’est. E a 3 

«La repubblica rinunzierà al: diritto. che 
pretendeva di avere su certe, parti .del Chaco, 
contrada che si estende sulla riva destra del 


Paraguay e che im ogni tempo appartenne alla | 


Repubblica Argentina. Finalmente, rinunzierà 
pure ad ogni sua pretensione su ‘alcune re 
gioni della provincia brasiliana di Matto- 
"Grosso. » 


n 
—_T_____& 


(Corrispondenza particolare, dell’ OPINIONE)" 


‘Panici, .9 aprile. — L'opinione, pubblica si 
manifesta ognor più favorevole alla pace. Dopo. 
il signor Thiers,, il signor Louvet, uno dei 
membri più influenti del terzo-partito, è ve- 
nuto a dichiararsi con tanta insistenza contro 
qualunque guerra d’ avventure e qualunque 
iniziativa d’aggressione per parte della Francia, 
che non è da supporre che l’ imperatore, di 
cui non sì può negare la prudenza (accresciuta 
ogni giorno dall’ età), non voglia tener conto 
di queste incessanti manifestazioni’ dell’ opi- 
nione pubblica, contro la quale nessuno, nem- 
meno i. più ardenti bonapartisti, ardiranno 
reagire apertamente. >; 

Al tempo stesso, le nostre relazioni colla 
Prussia sono oltre ogni dirè amichevoli ed' il 
governo, per mezzo de” sudi organi, ha cura 
che ciò si sappia. 7 

Vi è stato; a quanto pare, un tentativo per 
organizzare ,un ministero del terzo partito , 
escluso il signor Rohuer. L’agente più attivo 
di questa combinazione, sarebbe stato (cosa 
strana!) il generale Fleury, gran fautore della 
repressione emengica, di qualurique tentativo! 
di ribellione, ma che, del resto, vorrebbe 14 
sciare. la ‘maggior somma ' possibile di libertà 
al paese. Anzi pare; \come forse avrete già 
saputo d’altra parte, che l’imperatore avrebbe 
voluto aver un. nuovo, colloquio: col signor 0l- 
livier, il quale avrebbe respinta questa offerta, 
facendo però dire all'imperatore che era pronto 
ad aiutarlo a fare le elezioni senza pressione 
governativa, senza candidati ufficiali ed anche 
senza esigere il sacrifizio d’ alcuno ‘dei pre- 
senti ministri, pronto a ritirarsi il 4° giugno. 
Tuttavia 1’ offerta del signor Ollivier sera in- 
compatibile col mantenimento. del sig. Rohuer 
al potere, (uesti parve per unmomento scosso, 
anzi disse ad un amico (posso guarentirvi 
questo fatto) ch'era pronto ad abbandonare il 
ministero. 

Sarebbe stato meno impossibile 1’ accordo 
fra il signor Emilio Ollivier ;ed «il. signor For- 
cade La Roquette; attesochè se. uno ‘di; essi 
non. vuole le candidature ufficiali, l’altro: non 
le accetta ché col benefizio dell’inventario. 

Ma com'era facile prevedere, questa combi- 
nazione, più o meno seriamente tentata non 
è riuscita, è non avremo modificazioni mini- 
steriali, nè guerra, prima delle elezioni. Tut- 
tavia il signor Forcade de La:Roquette che ha 
la; pretensione di rappresentare; nel. gabinetto 
l'elemento liberale e che ebbe grandi successi 
oratorii nelle ultime sedute del Corpo legisla- 
tivo, pare volersi appoggiare al terzo-partito, 
e sì mostra Meto che èsistà în quell’assemblea 
un’opposizione rappresentata dai signori Olli- 
vier, Buffet, de Talhouet e iSegris. 

Inoltre le ultime. notiziè recano ; .contraria- 
mente a ciò ch’ era. stato prima. deciso., che 
pochi membri del terzo-partito. verranno com- 
battuti nelle elezioni. Ne saranno combattuti 
soltanto alcuni che devono essere sacrificati a 
necessità locali ; sovratutto ‘nel’ Doubs sarà 
combattutò ‘il signor Latour Dumoulin, perchè 
si wuol far eleggere il genero! del defanto si- 
gnor. Di. Moustier. 

Il signor Frère Orban ebbe domenica ,. al 
ricevimento della principessa -Matilde , e ieri, 
al ballo. dell’ imperatrice , la migliore acco- 
glienza che potesse desiderare. Sono scomparse 
Mi le inquietudini sull’ incidente franco- 


La discussione: della legge: sui libretti degli 
operai non. permetterà ‘che ‘la. sessione: sia 
chiusa prima della fine di maggio, se pure 
non sarà prolungata ‘fino al giugno. 

Le voci sparse del successo della candida- 
tura di D. Fernando al trono di Spagna sono 
prive di fondamento. Egli non ‘accetta. Tl duca 
cli Montperisiet è il solo candidato ‘possibile 
ed ha l'appoggio del govertto provvisorio. 

Il guardasigilli ha scritto ; grandemente df- 
feso, perchè finora non si' volle accettaré come 
candidato ufficiale; nella Seine et Oise, suo 
figlio Ernesto Baroche. i 

La celebre Suor Patrocinio è a Parigi, e 
prese alloggio a Montmorency , nellà casa del 
signor Ganesco. 

La prova generale del' Rienzi di Wagnér al 
teatro lirico, di cui i giornali hanno parlato 
brevemente, confermò l’opinione che sià un’o- 
pera assai grandiosa; ma povera di melodie e 
fragorosa. a segno di..dare il. mal di capo. 
Stassera prima Tappresentazione,, e sarà. una 
gran battaglia. Domani ve ne darò il bollettino, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del -9 corrente eon- 
tiene: 


4. La leggendel:24 marzo;; con la quale la 
cessazione della fiera franca di Sinigaglia è 
prorogata al giorno 8*asosto 1869 


PERS Marzo, a tenofe 

a partire dal 4° maggio prossimo 

venturo, î comuni di Còsirati e Mettone Mitamo) 
di Lag- 

Sa 

Ova ed 


chiarella ; nel tempo stesso saranno 
pressi i comuni' di Muggiano e 
aggregati a quello di»Baggio. 

4. Un R. decreto del 17 marzo, con il quale 
sono condonate le multe incorse, a termini | 
| dell’ articolo 6 del R. decreto del 15 maggio 
1867, N° 3704, dai contribuenti dei comuni 
della Sicilia, nei quali si è proceduto ad un 


nuovo accertamento delle rendite dei fabbricati. 


e ce” ca SI ARRALIE © II IRARTAI 


CRONACA DI FIRENZE. 


Diamo il bollettino dello ‘stato di S. E. it 
mafchese Alfieri di Sostegno : È 
< 9 afrile, ote 14 4/2 an 
€ Notte un po’ agitata. Non febbre. Nutri- — 
mento in maggior quantità e gradito. Seguita, — 
però lo stato di prostazione delle forze. 
« Dott. Briganti 
« Prof. C. Burci. » 


ER 


S. E. Carlo Moering, luogotenente generale 
e governatore del litorale d'Austria , venuto 
tra noi per ossequiare in nome di S. M. Pim- 
peratore d’Austria é re d'Ungheria, S. M. il 
Re nostro, nel suo, soggiorno, visitò con sin- 
golare premura e rara intelligenza, tutto quello 
che di più degno offre Firenze per monumenti 
e. per istituti. Tra i. primi furono le, chiese 
più insigni, come la Metropolitana, S. Lorenzo 
con la Cappella de’ Principi, Santa Croce, ecc. ; 
tra i secondi (ove gli fu fatto ogni onore dagli 
inipiegati che vi appartengono), le Gallerie 
de’ Pitti, delle Statue e dell’ Accademia di 
Belle Arti, come il Museo. nazionale del Pa- 
lazzo del Potestà , quello di S: Marco di re- 
centissima istituzione , l’ Opificio delle Pietre 
dure e fuori di città la fabbrica delle porcel- 
lane del marchese Ginori. Quivi questò bene- 
merito discendente del suo primo istitutore , 
seppe fare all’illustre personaggio le più grate 
accoglienze, di cui era meritevole. Nè ciò 
venne. ommesso dal soprintendente agli Archivi 
e dai. suoi distinti impiegati quando S. E. 
Moering si trasferiva all'Archivio di Stato, del 
quale tanto si mostrò soddisfatto, che volle 
nell’albo dei visitatori aggiungere al suo nome 
questa graziosa memoria: comme marque d'es: 
\time et d'admiration pour les cuvres de Mr 
Bonaini. 

Accompagnavano S. E. in queste visite, oltre 
al suo ufficiale d’ordinanza, il colonnello mar- 
chese Incisa, aiutante di S. M., e il cav. Co- 
simo. Peruzzi, maestro di cerimonie , e nelle 
Gallerie e nei Musei il cav. ispettore Campani. 


L'altro ieri circa le due, i cavalli attaccati 
alla carrozza del signor P. nel viale delle Ca- 
scine in prossimità del Palazzo, vinsero la 
mano al loro conduttore, è si diedero alla 
gran carriera fino a che investireno un grosso 
albero e caddero a terra ‘cagionandosi delle 
scalfiture alle. ginocchia; anche la carrozza 
fu un poco danneggiata , senza che però le 
persone che si trovavano in quel legno aves- 
sero a soffrire alcun male. 

Furono ieri arrestati: due giovinastri per 
disordini commessi rel caffè Doney; un indi- 
vidtio | per disordini in via dello Sprone; e 
quattro oziosi. Fu posto «în contravvenzione 
Camillo: €.; perchè in una cantina di uno stà- 
bile in via de’ Rustici, si permetteva tenere 
il giuoco della tombola con libero accesso al 
pubblico. - 

Nella sala dell’ Accademia filarmonica, la 
mattina dell’11 corrente ad ore 12 472 avrà 
luogo un' Accademia vocale è strumentale @ 
benefizio della Società di patrocinio per i li 
berati daì penitenziari toscani. 


Domenica, 14 aprile, al tocco, nel R. Liceo 
Dante verrà data un’ Accademia letteraria in 
onore di Michelangelo Buonarroti. 


Dal giorno 44 a tutto il 25: corrente dalle 
ore 40 ant. alle 3 pom. sarà în una 
delle sale dell’Accademia di belle arti, via Ri- 
casoli, un progetto dell’architetto Ferdinando 
Fantacchiotti relativo al Ponte degli Orefiti 0 
Ponte Vecchiò di Firenze. 


Siamo invitati ad annunziare che , atteso i 
lavori di costruzioni e di riordinamento di 
vari laboratori che si stanno facendo nella 
manifattura di Doccia, resta sospeso, fino 2 
nuovo avviso, il rilascio di qualsiasi permesso 
per visitare il rammentato stabilimento. Ò 

Le persone che si recassero alla fabbrica di 
Doccia, con lo scopo di farvi acquisti, non 
potranno avere accesso, che alla sala di ven- 
dita. 


Il prof. Vegni farà domenica, 11 corr. a ore 1 
pom. , nel R. Museo una lezione popolare sulla 


| necessità di ventilare i luoghi abitati. 
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Bollettino meteorologico del dì 9 aprile 
ad un'ora pomeridiana. 

Il barometro si è mantenuto quasi stazio- 
nario, ed è sopra la media di 5 mm. Il mare 
è calmo, e il vento variabile. 

Sulla Spagna il barometro discende lenta- 
mente, e s'alza sul mare del Nord. 

Qui pure abbiamo tempo variabile. 


stazione secondaria della ferrovia; a poca distanza 


Aggiungesi che un passamantiere di Milano sia 
stato pure arrestato, avendo cercato di ingannare 
l'autorità sull'origine di una grossa somma di de- 
naro trovata indosso ad uno degli arrestati. 

Fatto è che. in questo affare sarebbe compro- 
messo un negoziante, il quale troppo rapidamente 
accumulò un patrimonio per non dar luogo a gravi 
sospetti, che pare non sieno infondati. 

Uno degli arrestati dei più compromessi è certo 
telli, detto Togn Magutt, proprietario di una 
casa in costruzione, pochi passi fuori di Porta 
Nuova. Nell’atto dell'arresto ei trovavasi nella fab- 
brica, e datosi alla fuga, tentò di far precipitare 
dall'alto di un'impalcatura l'agente di polizia, che 
era venuto a cercar di lui, togliendo di repente 
una trave dell’impalcatura stessa, dopo essere bal- 
zato alla parte opposta. 

L agente di polizia fu appena in tempo a schi- 
vare il pericolo dando l’allarme agli altri, dimodo- 
chè il fuggitivo potè essere raggiunto. 

Una lettera da Vercelli annuncia poi che mar- 
tedì sono: stati. tradotti colà, da Milano, quattro 
degli arrestati. La notizia del loro arrivo era corsa 
per la città, per cui una folla straordinaria mosse 
loro incontro e li accompagnò fino alle carceri. 
Essi sono certi Bottelli Carlo, detto Togn. Magutt, 
Testa Antonio, Comabbio Francesco e Marazzi Giu- 
seppe. Tutti e quattro hanno già passati vari anni 
negli ergastoli. Si vuole che il primo protesti di 
non essersi da alcuni mesi mosso da Milano, men- 
tre invece sarebbe stato constatato che egli nel 
giorno successivo al furto si trovava nelle vicinanze 


Nella. giornata .dell’8 aprile il termometro 
centigrado del R.- Osservatorio astronomico 
di Firenze: segnava la temperatura massima 
di + 49,0 è la minima di + 5,0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’Italià Militare del 9. scrive che il mi- 
nistero della guerra, ad: osservanza del rego- 
lamento speciale per le compagnie di disci- 
plina, ha pubblicato l’elenco numerico dei sol- 
dati che da ciascun corpo dell’ esercito sono 
transitati, nelle suddette, compagnie, nell’ anno 
1868. Da esso si. rileva, che in detto anno, 
il numero dei transitati fu in totale di 701, 
dei quali 345 alle compagnie speciali e 356 
alle compagnie di punizione. 

_ _— Dall'Italia Militare del 9 si annunziano 
ì seguenti movimenti militari : 

Il 15° battaglione bersaglieri da Palermo fu 
trasferto a Monreale; il 49° da Monreale a 
Palermo; il 20 da Palermo a Bagheria, ed il 
34° da Bagheria a Palermo. 

— L'’Indipendente di Bologna del. 9 an- 
nunzia che quella Giunta comunale, per ri- 
spondere alla lettera a lei indirizzata dalla 
Commissione d’inchiesta sui fatti del macinato 
nell'Emilia, «ha deliberato prima di emettere» 
il suo parere, di consultare l’opinione di 
parecchi probi e imparziali cittadini che ab- 
biano specialmente influenza e rapporti nelle 
campagne bolognesi, ove i tumulti pel macinato 


— Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo dell’ 8 
scrivono da Entraque: 

In sulle ore dieci della sera 4 andante a- 
prile, mentre certo Peano Gioanni, caporale 
guardacaccia di. S. M., si ritirava verso la 
propria. dimora, veniva. proditoriamente ag- 
gredito ed ucciso in una via di questo abitato, 
ove fu trovato cadavere pochi minuti dopo, 
assai malconcio specialmente nel capo. 

Vuolsi. che quest’atroce. misfatto siasi com- 
messo. per vendetta privata. 

L'individuo fortemente indiziato dalla voce 
pubblica sarebbesi potuto arrestare ancora la 
mattina dopo, se il mandato di cattura non fosse 
Stato spiccato troppo tardi, ed allorquando il 
delinquente già era sfuggito alle ricerche della 
forza pubblica. 


— In data del 7, il Ravennate scrive quante 


— Nella Gazzetta di Genova dell’8 si legge : 


Questa mattina salpava dal nostro porto la 
pirofregata Gaeta con bandiera del vice-am- 
miraglio Principe Amedeo. 

Detta fregata dirigeva per la Spezia ove già 
trovansi i regii legni che formano la squadra 
del Mediterraneo sotto gli ordini di S. A. R. 

Lo stato maggiore dell'A. S. R. si compone: 

Contr’'ammiraglio conte De Viry, capo di 
Stato. maggiore ; 

Capitano di vascello cav. Del Santo coman- 
dante di bandiera; 

Capitano di fregata march. Dragonetti 1° 
aiutante di Sì A. R.; 

Luogotenente di vascello principe Colonna 
Stigliano ufficiale ‘d’ordinanza. 

Commissario capo squadra, cav. De Bono; 

Medico di fregata-ff: di capo squadra, si- 
gnor Giovanetti. 

1 Regi legni che per ora ‘compongono la 
squadra sarebbero i seguenti: 

Piro-corazzata Castelfidardo, comandante cav. 
Cacace capitano di vascello ; 

Piro-corazzata Messina, comandante cav. Fi- 
gari capitano di vascello ; 

Piro-batteria corazzata Formidabile, coman- 
dante commend. Mantese capitano di fregata; 

Avviso Peloro, in via di armamento; 

Piro-corazzata Ancona, comandante marchese 
Orengo cap. di vascello. 

Si crede che il Principe Amedeo dopo riu- 
nita ed ordinata la squadra visiterà le prin- 
cipali piazze marittime del Mediterraneo e si 
spingerà sino a Lisbona a far visita alla pro- 
pria sorella la Regina di Portogallo. 


— In seguito a quanto abbiamo ieri esposto 
sul processo che si fa a Milano per riguardo 
alle ferite ed uccisioni. imputabili: aî gùarda- 
caccia di San Rossore, aggiungeremo essere 
stato messo ‘în chiaro che nella lunga litania 
dei fatti narrati dall’ on. deputato Toscanelli 
due sole sono le uccisioni, la prima delle 
quali ‘rimonta ad un’epoca anteriore ‘alla -fu- 
sione della Toscana nel resto dell’Italia. Venne 
provato altresì che, se le guardie furono in 
alcuni casi colpevoli. di violenze verso i pri- 
vati, furono. altre volte. vittime delle. prepo- 
tenze di questi; che in ogni caso la media di 
queste violenze recate è patite non eccede 
niente affatto quella che le statistiche offrono 
per ogni altra località posta in simili condi- 


Per noi il voto del Consiglio comunale di 
Faenza segna un limite al regno delle trame 
nascoste, ed apre un’era novella di pace per 
questa nobilissima fra le provincie del Regno. 
L'incubo vacilla, e; coll’incubo sì dilegueranno 
quei pochi che gettavano l'inquietudine negli 
animi e il perturbamento nelle famiglie. Per 
quanta forza, per quanto potere abbia il go- 
Verno, éi nulla. può se non è aiutato dalle 
popolazioni e, l’abbiam già detto, e qui»lo 
ripetiamo; basta un atto solo dei cittadini 
perchè la calma e la tranquillità più completa 
ritornino fra di noi. Quando l’immensa mag- 
gioranza uscendo dalla. sua. presente apatia, 
farà otto di rivendicare i suoi diritti mano- 
messi) e la sua tranquillità conturbata, questa 
maggioranza stupirà di trovarsi in così gran 
numero, stupirà di aver sofferto per tanti anni 
l’incubo di pochi tristi e codardi. » 

— In data del 7,,il Piccolo Giornale di 


« Le nòstre impazienze perchè la legge sia 
rispettata da tutti, oggi sono finite, se l’au- 
torità politica ha, come pare dalle pazienti e 
difficili indagini ch’essa ha fatte, colto nel 


c L'autorità politica ha voluto ‘andare ada- 
gio per aver le prove in mano e crede averle 
avute, éd ha deferito all’ autorità giudiziaria 


« Questi sono il signor Marziale Capo come 
autore dei tre numeri dell’Jtalia Nuova e scrit- 
tore materialmente del primo numero, ed un 
tale: Gramigna come autore materiale del se- 
condo e terzo numero della stessa Italia Nuova, 
giornalaccio clandestino del quale ci siamo 
più volte occupati. 

« Stamane, per mandato. dell’ autorità giu- 
diziaria, è stata anche . arrestata. Ja contessa 


Infortunio — In data dell’8 corrente 
il Monitore di Bologna scrive: 

Nelle ‘prime ore antimeridiane del.30 marzo 
ultimo scorso, i fratelli Salvatore e Nicola 
Pericoli di Ravenna, di. professione marinai, 
trovandosi nelle vicinanze-di. Porto-Tolle (Ve- 
neto) si disposero ad una partita di ‘caccia 
sopra un battello. Avvenne il deplotevolissimo 
caso che mentre il Nicola esplodeva.il proprio 
fucile, il fratello Salvatore che, trovavasi..a 
rora della barca alzò inavvedutamente la testa; 
ito: nell’occipite dall’arma ‘esplosa’ di 
, rimase istantaneamente cadavere. A 
questa notizia noi dobbiamo aggiungere che 
D meciso lascia vedova la moglie ed 
orfani tre creature. 


Naufragio — La Gazzetta d’ Iglesias 


L’avv. Carcassì e l’altro suo collegaymella di- 
fesa dell'Unità Italiana, saltarorio fuo; 
con la proposta d’istruire un proce 
tutti i ventitrè fatti che 1’ on. Toscanelli rac- 
colse dai si dice della piazza per lasciare ai 
nostri pronipoti il piacere di sentire la seît 
tenza ‘nella causa che si discute ora a Milano: 

L’ avv. Mancini dimandò se era questa la 
gran luce che dimandavano ì suoi avversari, 
© se non era piuttosto uno spegnitoio messo 
su di una diffamazione di cui i giornali di fede 
equivoca si sarebbero valsi per torturarla a Pa 
È italiano, Madonna di Montever- 
persone d’equipaggio, padrone 
lovaro, naufragava nelle acque di 
lo scorso marzo, col 
le dizinco, che 


Il tribunale deve pronunciare su questo in- 


— Nella Perseveraniza del 9 corrente sì | Carloforte il giorno 23 del 


carico di 400 sacchetti minera 
trasportava da Portoscuro per qui £ 
Il padrone M, Bigio, Antioco di Portoscurò, 
visto ‘il ‘pericolo. che detto paranzello correva, 
mosso da vero slancio filantropico, spingevasi 
colla. sua imbarcazione in aiuto -del medesimo 
che già stava pur sommergersi 
‘di sè e de’suoî, la Dio mercè 
; > affanno, periglio e fatica , giunse an- 
cora in. tempo. per strappare: all’onda furiosa firenze, presso G. P. Vieussenr. 
l’infelice equipaggio mentre il paranzello af- 1 Dizion 


La Questura di Milano, in seguito alle più mi- 
\vestigazioni praticate subito dopo la notizia 

i di Vercelli, è mentre attendeva anche 
© pratiche per la scoperta degli autori dell’ in- 
gente furto ‘commesso ‘în dano 
Orte © Mazza, avrebbe trovato le 


ella ditta Bracci- 


Malattie del bestiame. — Nol Gior- 


nale di Sicilia:del 5 corrente si legge : 


Per informazioni che noi abbiamo ragioné 
di credere ben fondate, sappiamo che i casi 
di tifo carbonchiuso equino sono andati sempre 
scemando nella nostra provincia. Non così in 
Caltanissetta ‘e Girgenti, dove il morbo mon 


mostra ancora di. voler ‘cedere. 


I buoni risultiti dell’ unzione. del gas-olio 
contro la rogna delle capre sono più che ac- 
certati ;. e ben.si ha. fiducia che, mediante la 
stessa, arrestato il male, al più presto sparirà. 
Una prima recita. — A Parigi si è 
Timessa in scena ;una vecchia commedia di 
Balzac intitolata Vautrin. A proposito di questa 
commedia , l’appendicista dell’ Avenir National 


rammenta il seguente episodio politico: 


Salvo errore, questo dramma data. dal 1840. 
Una memoria politica si collega alla storià della 
sua prima rappresentazione, che, in quell'epoca, 
fu la sola. Noi la udimmo raccontare da Harel, 


l’impresario, 


Provando la commedia, il signor Federico Le- 
maitre. pareva desiderare moltissimo di avere un 
costume eccentrico. Il signor H. Bellangé gli fece, 
con tutto lo spirito della sua matita e del sno 
pennello, un acquerello rappresentante un preteso 
generale messicano che portava sul petto un’infil- 
zata di croci, è sulla festa un ciuffo di ‘capelli 


estremamente rialzato. 


Alla prova generale, Harel era molto inquieto ; 
egli giocava tutto colla commedia Vautrin. Se- 
duto all’orchestra, egli seguiva attentamente la 
commedia, ed aveva alla sua sinistra Balzac ed alla 
destra 1’ attore-amministratore Moessard. Allorchè 
comparve Lemaftre col suo costume di generale, 
Moessard disse: « Oh! è Luigi Filippo! » — « Il 
denaro è lì» aggiunse vivamente, ma a bassissima 


voce, l’ansioso Harel. 


In quel tempo le prove generali si facevano in 
piccolo comitato ; l’effetto prodotto e le parole scam- 
più in là dell’ orchestra dove 
stavano «seduti l’ autore , il direttore e l' ammini- 


|. biate non andavano 


.stratore.;..forse.. neppur Balzac vi prese parte. 


Durante tutta la notte Harel riflettè ; e 1’ indo- 
mani chiamò nel suo gabinetto il parrucchière del 


teatro. 

— Portatemi in segreto, gli disse, il ciuffo che 
il signor Federico Lemattre deve mettersi questa 
sera col suo costume di generale. 


' 
Il parrucchiere sale nel suo laboratorio e ritorna .i 


dopo pochi momenti. Harel prende il ciuffo sul suo 
pugno, e guardandone l’ elevatezza : 

— Abbiate cura di rialzare questo un. po’ più, 
disse all'artista parrucchiere ; fate in modo che 1l 
signor Federico non se n’ accorga. Ecco. 


Ì 
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| di fanteria e cavalleria. — Volume primo, fasci- 

| colo primo. — Modena, tipografia di Antonio ed 
Angelo Cappelli. 


Distrativa pubblicata per, cura del Ministero del- , 
l'interno, e sull’ ultimo censimento generale della ‘ 


popolazione del Regno. — Quinta edizione, aggiun- 
tevi-le provincie venete, riveduta e corretta se- 
condo le diverse disposizioni governative emanate 
a tutto il 31 dicembre 1868. — Firenze, Torino, 
Milano, presso G. B. Paravia e C. tipografi-librai. 


Effemeride carceraria, rivista ufficiale delle car- ‘ 


ceri del Regno d’Italia, diretta dal.cav. Napoleone 
Vazio, ispettore centrale delle carceri presso il Mi- 
nistero dell'interno. — Anno V. — Gennaio 1869. 
— Firenze, tipografia Fodratti. 


Otto anni di storia ‘militare in Italia (1859- | 


1866) di Armando Guarnieri. — Fascicoli 7, 889. 
— Firenze, tipografia Galletti. 

Storia popolare della monarchia di Savoia, del 
prof. Stefaho Sapuppo Zanghj. — Fascicolo 30 — 
Firenze, tipografia Fioretti. 

L'Italia nel 1867. Storia politica e militare per 
Gustavo Frigyesi, comandante la 2 colonna nelle 
giornate di Monterotondo e Mentana. — Volume I. 
— Fascicolo 8° — Firenze, tipografia di Federigo, 
Bencini. 

Biblioteca. scolastica. Nuova raccolta di ‘scritti 
per fanciulli, di Pietro Thouar, ordinata ad uso 
delle.scuole da Pietro Dazzi ,, prof. di letteratura 
italiana al R. Liceo di Prato. — IV. e V. — Rac- 
contini vari e Dialoghi e aneddoti. — Firenze, 
presso Felice Paggi, editore. 

Vocabolario tecnico italiano-francese e francese- 
italiano, ad. uso dei costruttori di lavori pubblici e, 


più specialmente , degl’ingegnèri ed agenti delle | 


strade ferrate, illustrato da tavole litografiche e 
compilato per cura di Parmenio Bettoli, — Parma, 
tip. editrice di P. Grazioli. 

Corso elementare di Codice civile italiano, del- 
l'avv. Francésco Biarichi, prof. ordinario di Codice 
civile nella R. Università di Parma. — Volume I, 
— Dispensa 1.a — Parma, tip. di Pietro Grazioli. 
Storia dell'arte militàre, del capitano Cesare 
ovighi, prof. d’arte e storia militare nella scuola 


La polizia in Italia ed in altri Stati d'Europa; 


e le classi pericolose della società. Studi dell’ avv. 
i Giovanni Bolis, — Volume I, fascicoli 5° e 6°, — 
; Bologna, presso Nicola Zanichelli e Comp. 


L'assedio «dì Forlì, racconto del‘secolo xm, di 


| Bartolommeò Fiani. — Volume primo, dispense 1.a 
le 2a, — Forlì, a-spese dell'editore. Natale Bru- 


oli. 
8 Pandolfo Collenuccio, dramma storico di Anto- 
nio Manaresi imolese. — Imola, tip. d’ Ignazio Ga- 
leati e figlio. 


La favilla, rivistà di letteratura e di educa- 


zione. Fascicolo I. — Perugia, tip. di V. Santucci. 


L'Umbria e le Marche, rivista letteraria e scien- 


» Volete tifica, Monitore delle Biblioteche circolanti d' Italia. 


un mezzo per riuscire ?..... voi seguiterete l'attore» ‘Ano I: — Fascicoli 10 e 11. — Gennaio e feb- 


dietro le quinte e nel momento în cui entrerà in 
scena..... darete con prestezza un colpo di pet- 
tine a questa parrucca.... un capo d'opera, amico 


braio 1869. — Sanseverino-Marche, ‘tipografia So- 
ciale editrice, diretta da C. Coradetti. 


Sonetti satirici in dialetto romanesco, attribuiti 


mio..... un vero capo d'opera |.... sopratutto quando a Giuseppe Gioachino Belli, ‘annotati © ridotti alla 


ne avrete scompigliato uno dei lati. 

Il parrucchiere stava per uscire ; Harel lo ferma 
e col più grave tuono del mondo aggiunge : 

= Ancora una parola |..... Siate discretot.... 
Discreto come la tomba !..... Avete. capito.?.... È 
convenuto. Andate. 3 


che costò all'ultimo atto a più d’un personaggio 


miglior lezione da Luigi Morandi, con un discorso 
dello stesso intorno alla satira a Roma, ai sonetti 
ed alla vita del Belli. — Sanseverino-Marche, tip. 
Sociale editrice, diretta da C. Coradetti. 


Il Commercio indo-europeo e la Marina mer- 


25° cantile italiana a vela ed a vapore per Tacopo 
‘Abituato ‘allo stile del boulevard e sapendo ciò. Virgil 


. — Genova, tipografia..Sociale. 
Enciclopedia di chimica scientifica e industriale, 


da melodramma lo avere divulgato imprudente-. ossia Dizionario generale di chimica colle appli 
menté ‘un mistero, il parrucchiere conservò un si- zioni, opera originale diretta dal cav.»Francesco 


lenzio da morto sopra il colpo di pettine più ar- 


di Vautrin, ed il signor Federico presentò l’indo- 


secondo. — Fascicoli 10 ed 11. — 


de Selmi, prof. nella R. Università di Bologna, e com- 
dito che egli. aveva 1’ ordine di. dare alla parrucca pilata-da una elettà di chimini it 


aliani. — Volume 
Torino-Napoli, 


mani innocentissimamente la sua testa al frega- dalla Società l’ Unione tipografico-editrice. 


‘pomate, ‘cospiratore senza saperlo. 


Verità e Patria; canti di Luigi Domenico Bec- 


Allorchè»l'eroe di Balzac si-mostrò al-pubblico; cari; ltmogotenente nell'esercito. — Torino, tip. G. 


nella sala rintrondò uno scoppio di risa omerico. 
L'esclamazione fatta il giorno prima -dal solo Moes- 


Cassone e Compagni. 


La monarchia e la libertà in Italia, per l’av- 


sard fu ripetuta sottovoce da cento persone,nell’or- . vocato Cesare Pozzoni. — Torino, presso l'Unione 


chestra, nelle gallerie e nei palchi.; allora gli ap- 
plausi ‘ironici ‘ed 'i fischi partirono da destra a si- 
fistra '@ dalla platea ‘al lubbione. 

ql .ducda d'Orléans era in un palco sulla ‘bocca- 


tipografico-editrice. 


Guida teorico-pratica popolare per fare î vini 


evAvvertenze per prevenirne e curarne le malat- 
tiè, di Francesco Ghiglia. Operetta premiata, con 


Scena ; egli comprese che questi segni d' allegria ‘la medaglia d'oro al Congresso enologicovdi Mon= 


èrano una beffa, e ché i fischi passavano sopra il 


dovi nel settembre 1868. — Torino, tip. della Ban- 


ciuffo-copia per cadere sul ciuffo-originale. Furente , . diera. dello. studente. 


egli si alza, esce dal palco , giunge alle Tuileries 
è-si dirige verso l' appartamento di suo. padre. Il 


Olderico di Tricesimo. Novella di Carlo Tami. 


Seconda edizione. — Torino, stamperia comp.-tip. 


re era a letto; egli lo fa'avvertirè ed entra mella A. Qddenino e comp. 


sua stanza. 

— ‘Il re 0 mio padre furono insultati, disse; 
chieggo repressione. 

Dopo queste: parole vratconta l'avventura, e-sotto 
la. dettatura di Luigi Filippo il duca d’ Orléans 
scrive l'ordine :di impedire le rappresentazioni di 
Vautrin. A. otto ore del mattino il signor Harel 
ricevette l'ordinanza. Egli manda tosto a chiamare 


ie di filosofia chimica del prof. Gallo Giu- 


io » seppe» — Torino, tip. di Giulio Speirani e figli. 


Relazione di Quintino Sella alla R. Accademia 


delle Scienze di Torino sulla Memoria di Giovanni 
Struever, intitolata» Studi sulla mineralogia ita- 
lianà: — Pirite del Piemonte e dell'Elba. — To 
rino, stamperia Reale. 


Escursione nelle Alpi Cozie dal Prato di Ca- 


tinat al'Colle' dell Assietta: Note di-@. F.-Lazza 


il-signor Federico. — « Correte al ministero ;gli ini. — Pinerolo, tip. Lobetti-Bodoni: 


disse, parlate coi censori; col capo della divisione 


Prontuario per la pronta applicazione delle tasse 


‘dei teatri, col ministro... Se ci andassi io, guasterei j; registro, manomorta, ipoteche, bollo -per le, carte 


tutto... » 
Il Sig. Federico salta în una vettura, e giunge alla 


strada Grenelle Saint-Germain nel momento in cui 


da.giuoco, tasse di bollo, di circolazione dei va- 
lori, ecc., compilato dal. dott. Carlo Sandretti , 
ispettore demaniale. — Seconda edizione riveduta, 


i derisori “8tavanio ‘per entrare riel loro gabinetto. “ricorretta e completata. — Onòglia, ‘tip: di Gio- 
Questi signori corseroò verso I’ artista e lo felicita- Rosate P 


rono per il modo tol quale aveva recitato la sera 


precedente. 

Vattore. 

platdità; risposero èssi. 

facilmente il rischio di non vedermi affatto. 
— Perchè? 


periore. 


suo ciuffo! 
diiti 1 li sfee_____ 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


id —coted fl cali ihlnz 
L=] 


| Seux, a d 
«l storia patria per le provincie la 
4 Umbria e delle Marche. — Serie terza. 


americano cin. Cipro. 
«= Voi ci ‘eravate tutti, domanda loro-vivamente .. scopertedialta antichit 
Giovachino: De-Agostini. 
—1 Senza dubbio ed abbiamo furiosamente ap- ig Guglielmoni. 
— Tatto meglio allora per voi, replica questi, 
erché , se non mì aveste veduto ieri, correreste 


è 1 
T censori il'ignoravano ancora ‘e spensero imme- 


Imuigi Palma di Cesnola , generale e console 
— Biografia — Ritratto ‘e 
A per Francesco Gallo. e 
—.Vercelli, tip. dei fra- 


Pubblico Ministero, Relazione; commessa al- 


l'avv. cav. Giovanni Carcano dalla Commissione 


incaricata dall’ Associazione degli “avvocati in Mi- 
lariò pegli studi sul vigente Codice di procedura 
Civile; — Milano, stabilimento’ Redaelli dei fratelli 


— Perchè la commedia è proibita per ordine su- , Rechiedei. 
i nr 11° __egro___ 


Dispacci BiertRIoi 


(AGENZIA ‘STEFANI] 


Madrid, 8. —/Seduta delle Cortes = Rios: 
Rosas, rispondendo ad Iberia, dichiara essere 


' una calunnia il progetto di ristaurazione attri- 


buito al generale Prim; soggiunge che ogni 
ritorno del passato è impossibile. v 
Parigi, 9. — Le voci, riportate dal Sicole 


Archivio storico italiano; fondato da G..P. Vieus-.'. che si tratti di modificare il ministero eila co- 
e continuato a cura della-R. Deputazione di 
della Toscana, del- 


stituzione sono smentite. 3 I 
L’ Etendard dice che il duca di Montpensier 


To- non è riuscito a contrarre un prestito di. sette 


{ mo TX. — Parte I. — N° 58 della collezione. — ‘‘’itioni coi banchieri di Parigi edi Londra. 


"Dizionario dei comuni del Regno d’Italia; com: 
Dione ce dell lia aan 


I Union annunzia che i carlisti sono pronti 
‘ad entrare in campagna. 


mo È 


) 

Vienna, 9.— Il conte di Trau 
ministro d'Austria a Roma, fu incaricato dal- | 
l’imperatore di rimettere al Papa una lettera, 
di congratulazione in occasione dell’anniver-» 
sario di Sua Santità, 


Roma, 8 — Il. conte d’Arco, inviato del re 
di Baviera, è giunto oggi. 

Il re di Prussia invierà qui il duéa di Ra- 
bitor, coll’ incarico ‘di comp À 
per la festa dell’11 aprile. 

I imperatore Na) 
agente speciale. 

Teri il sig. di Banneville andò solennemente 
al Vaticano per.esprimere a S. -S..le felicita 
zioni della famiglia imperiale: Il Papà rispose 
che egli prevedeva’ che l’imiperatore nom’si sà 
rebbe lasciato precedere da alcun altro sovrano 
in tale circostanza. Chiese notizie della famiglia 
imperiale e quindi la benédisse. © UU UU 

Bukarest , 8 — Il Consiglio, municipale fu. 
Seguifo alla' sua attitudine ri lu: È 

Trieste, 9 + Il generale De Somnaz, diretto 
a, Vienna, fu ricevuto, 
suo passaggio ‘a Nabresina.* 


limentare il Papa 


poleone non invierà aleun 


e rale, Moering al 


Ferrovie Lombardo-Vi 
Ferrovie Romane . 
Vittorio. Emanuele 


GIACOMO DINA piRETTORE, 
Giovanni RomBaLDO; gerente: 


e eeeee——_ 


BORSE” DI’ COMMERCIO* 
Firenze del 9 aprile 


Az. Regia coint. Tab- 


ObbI. 6 “|, Regia Ta- 
bi a «EG, le; 48712 d. 437 — 


10.genn. 1869... N. 1. 1550 —d:” 
Az. Banca naz. Regno 

d'It. 1° genn. 1869 ‘CV 111780 — d. 1760 — 
Obbl. SS. FF. Rom. N..l., 150 — de;..u— 
Az. Str, ferr, Livorn. N. L, 205. — da, me 
sudd,: N.:l; 178 —.d. 
Az. Ste. ferr, Merid, FC. 1. 0/2841/2 d.»284&,— 
Obbl. 8 *; delle dette! N;.1, 0168:—d. + — —| 
Obi; deman. 5%, in 7 

serie complete... N. Il. 438 — di 
ObbI, ins. non compl. CL 
Obbl. SS. FF. Vittorio 


în oro (in sottoser.) N. 1. 
5%, it. in pico, pezzi ÈN..l. 
i ana N hi 8620 d. 


Nuoyo impr. Città, di |» 
Firenze, oro, sotte N. li 173 — dì. 
(Obbl, fond. del Monte ì 
dei Paschi 8 0p + NL' 405 — di 
2 e Ci 20 78850 

501 5788-71 fo. 
Borsa .di Genova dell'8 aprile. 
Ut, cori deri 


6 *; Rendita italiana 


» Hambro 1861,. = 
Banca d’Italia . . .. cont, ‘1790 
Cred, mob. ital. v. £00 cont. 391-/392+ 
x. ferrovie Meridionali f. m. ||| — — 
Obblig. Beni Demaniali cont, 1 

Borsa di Milano dell’8 SR 
î Nom. Prisfatti 
Rioridità italiana 6% 0. > 


Az. Banca Nazionale 


Ve: AE 
Tà, Str. ferr. Meridionali 


L'efficacità del Siroppo 
gg. Grimault e C. è al giorno «dì 
corifermala voll'esperienza. Nel 4857 
casa; ‘per la priîna; ha 
dotto in tutta la sta purezza. Per distinguerlo 
da tutte le imitazioni essa lo venda in fiacons 
portanti la sua firma intorno 
nome inciso nel vetro e îl 
di un bel color rosa. 


d'ipofosfito di calce 


presentato questo pro- 


Tpigafiri Di, 10 APRILE, 


rartno nerra Paincora (0re 8) — 

Opera, 4 tutori e le pupille 
Tiarno perire Locer' ( 
© Opera, Cicco e Cola. Ballo, La Fornarina. 
Tratro Goxnoni. (Ore - nmedi 

Il supplizio: di una:donna. 1 
azione mimica. Ballo, La Fridita. 


(alle! ore 8y_ 


maco è robusto come a 30 anni. To mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- ' 
| fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente 


PER IL DOLORE DEI DENTI 


i © fresta la memoria. 
È il rimedio 


D. Prerro Casretti, baccalanreato in teologia ed arciprete di Prunetto. 


pi certo; non contiene creosoto, nè altra cosa che possa Tecar 
10 


L'OLIO POGGI DI LIONE - 


la prima frizione ‘calma ‘ed una boccetta basta per‘ guarire. 


Prezzo della Bottiglia, 1. 6. 
DEPOSITI — GENOVA 


D 
= ne 
Ill r x ba Li n 
Ì Bibita all'acqua eminentemente salutare, 
: fil Ognialtro liquore che si spaccia col il cui nso viene raccomandato da distinti 
\b\generico nome ti Fenxer ha nulla di co- m medici che ne fecero gli esperimenti nei girenzi 
AL 2 rita Va L/mune col FERNET-BRANCA di i principali ospitali italiani. 9 vigne! 
Pel ‘1° maggio TI un comodo ed I pui solo se ne garantiscono gli effetti be- |. Prendendone un enechiaio alla atini 4 Sranci 
‘ampio quartiere al secondo piano in piazza ||nefici © pronti. È 7 n JE nella .sua purezza, si abbatte in po un sindacato di n { H hit 
degli Antinori, num. 1, prezzo L. 2500 Guardarsi dalle contraffazioni ; ogni bot- DEI FRATEL LI BRANCA E C. giorni qualunque febbre intermittente an- (ff Capitalisti, o reni Taeg si to bicia 
annue. figlia porta sulla etichetta la firma a mano : Che la più ribelle, otere " sollecitamente | rîs E a qua- 
Subito 0 pel primo maggio, tre belle if)dei preparatori Fratelli Branca e C. TE E BM. /A Ta «> ari lunque con e per modi e alari hi 
pad fer n.21, unita via S. Prospero, N. 1, angolo Santa Maria Segreta Sua A cher diitati anto per opere di = 

lndirizzarsi, al. primo piano dello stabile i soli che ne pesseggono il vero e fade BP appetito in modo meraviglioso. Èli\in muratora o ferro, Mbcdhize dea Doni c 

in via dell’Orivolo, n. 33 dis per traltare. Si. prende nell’acqua, seltz, caffè, vino, ecc.; facilita la digestione, impedisce l’irritazione dei ne d’indole astenica ed i malori dello stomaco, efl{ perizie, arbitramenti, ecc. ed 
rprendente nel guarire in poche ore lo spleen (ipocondria) non che lepalaie chie aellirrale. Su) risparmiando 1’ incomodo della sordità. Spiega|i} 1» suddette opere potranno anche es- Po 
Vendita Volontaria n abile Guai di nei dele, Sp ci ont secreto ei grate finora conosciuto contro il mal di mare e le ursen ‘er PIERO con di POGGIA estinguibili în a 
i nà initica. ‘cioè i i riproduzione dei vermi. NOR, SIC) Ù i ‘prodotti i di iche. 10: pRRSeA ii PUrcha si 
x ) DI A ra parigi | delle” gestanti; i vomiti matutini dei beoni e rimedia agli sconcerti prodotti dalle intemperanze gastronomiche ai ni POCO ima. Purchè siano 
M OB 11 sa È ARE Prezzo alla bottiglia in Milano Lire 3 Mezza bottiglia Lire b; pas ‘ Dirigersi per maggiori s sebirimenti con 

vit Pv | in Firenze >» 3.59 » » lettera. franca ‘al Li nn 

Dirigersi, al N. 22.in via de” Bardi {l È Ò Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze: pere 
al primo, piano del palazzo’ Canigiani (©) == @ Mi .# 0 Pe. da ni i . à 
dalle ore 14, alle 3, pom... Si,. affitta tassa ; f il Fernet-Branea, fabbricato in Milano dai signori Pratelli Branca e comp., ha po-\1) T ; 
pure ìl quartiere vuoto, ..I medico-chirurgo sottoscritto, avendo esperimentato il vero Ferne be te, facendone uso, ed i malori del capo prodotti da in Do 

n - {Wtuto persuadersi che le malattie del ventricolo d’indole astenica, guariscono meravigliosamente, face 3 1 di CUBEBE d c OP ATBE “i 

PI PE È o, x 3 dat: MAGRE ; VAIL sì 

b A NI A L U T fi EA a lottato Dinoco ‘il Forniet-Mranca possa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare «le febbri intermittenti e lo con preparati dal [armacisto RIGOIS part 
siglierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle palludi ed alle risaie. p3% Ft; f Bata 4 Y incomodo della sordità. Questi importantissimi rimedi di uso — > ONE 

GAZZETTA À In molti casi il Fermet-Branea potrebbe gite i solfato di dra ing Dent gi incon abba prato tto, preenazo an pre: 

g TIC È imedii i ipocondrici er coloro che vanno soggetti 2 = SA ; fficoltà netta praî plicazi a ana 
MAGNETICO=SCIENT: (FICA. li" itlano, 5 mborgio ao Pocontrici © per 3 Dott, P. Benedetto Nappi dei Fate-Bene Fratelli causa del loro gusto disaggradeole sd pueri 
Vv.” Ù orma di, com ofice 

Pubblicasi in Bologr 5% DALE CIVILE DI VERONA “{{fetti si è riescito a mascherarne il gusto | teo 
d'ogni! ie bia li tato trasmesso dai signori Fratelli-Sramea e l. di ll sonza alterarne l’azione. tante 

PREZZO. D° Pri tevere O fisc ea tirato Ian eee a i afoli da dice Siae dra sempre ch tale condizione non fosse pura Scatole da L. 2 50 e L. 1 60. possa 

37007 alia il i ave 1 al è n Na ; x gite: hac 

Per REI L. & — Per l’estero L. 6 thuta a e infndtiiobio, Migliorando le condizioni. digerenti, e conseguentemente il processo di nutrizione, esso ha corrisposto asso? bene 1 Eiponno EE coin porto {3 sini, 
par! +e asia yo lo [egli ammalati indeboliti per precedenti lunghe malattie e per copiose perdite Ao: Francesco Golmi, chirurgo primario dell'ospedale civile di' Verona. SOL EA GONE e aria na vanto; Si nessti 
ol'’asore Pietro D'Amico AH Gale Veromm:23 agusto 4009. i 3 dii ita jal modo la sua benefica azione sul ventricolo |[{{ gnorini, via Porta Rossa, Logge del Gran No 
i”.r0, Palazzo marchese Tanari, N. 576 Il sottoscritto assicura che il Fermet-Branea dei Fratelli Bramea e ‘). di Milano, esercita in special modo ti E Nomiti mattutini dei beoni 1076 Borgoghissanti — Sì ‘sì in tatto 5 
‘n Bologna. Vl *.fiff( per cui corrispose all’anoressia; dispepsia, : cardialgia; vide sotto il suo uso cessare i vomiti incomodi e ribelli delle sona dd n° e nticiazdo ja(l [Itala franco contro vaglia postale. possi 
Essendorî fatta la 4° ristampa delle )\je quelli pure prodotti da ‘affezioni crollo dala tionaeo ae po ondine pria or pr pene n pini Bs UR a Od e quest 
n ideri condizione , della mucosa gastro-enterica.. È utile anco nelle febbri nelle quali è indicato il ‘chin > E È ; 5 scuote 
Srl Le, ne di Per propria Piet, fatto sicuro il sotto firmato dei pronti vantaggiosi eletti del Ferwet-Brames non può fare a meno di. raccomandare PE R IS OLE I, 35 ni ne ss 
i i i v è È; DoS dI Ii do 
L E Les] ni pe DE ng le-var: Cenina: ey uo OS Hott. Bernardo Boaria, medico secondario dell'ospedale civile di Verona. ) faziondo pesta ila a ne noù | 
y - 9 URLA È ù » Hi Si 
lio; ” î In Firenze, deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. con Vaglia Postale alla, Dita A. Dante ciò, € 
TLEME MI Il ARTTMETILA : - Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. congr 
; = tefico, 
«DI GIOVANNI NOVI.. ... | È i Tv À ì 
ci | \ zelani 
Professori » di. meccanica nel R. Liceo di pe POLVERI DEPUR À T E "i 
FIDI N rid dii s APERTO i ] Fr AL E £ n massi 
rezzo L. Tanco di posta in tutto 2 dal arare razionalmente: e con economia un’infusione pEPURATIVE del ‘s&NGì mere. 
il regno. “i Periti Bi | i) ne Z .|1'maggio scita 20 è Di EI a deboli, siroppi che sono tanto vantati nelle malattie della pelle) x È Pari 
Dirigersi on vaglia o francobolli all'Em- i & & “pp AI AERALI A e nelle affezioni segrete e inveterate. > ae 
orio Librario di A. Dante Ferroni, via (e. 5 è STABILIMENTO DI BAGNI IDROTERAPIC! ED ACQUE MISERAI z n 8 ndo” nei feci a Do Naro" Pg li e Vita 105 È che pi 
Abbey Livonioo < ec «a CANNOBIO (Lago Maggiore). PAS O in iscatole di 10 dose con annessa istruzione al prezzo: di'L.' 2 60. Nella stessa far-| sempr 
Chi desidera. l'invio raccomandato au- (1) i ® iene, i sE lmacia trovasi pure il rinomato Elisir Antinervoso stomatico digestivo a L. 2 filcà. 
mento di centesimi 30. ] De Questo Stabilimepio ampliato in modo da contenere Cri 150 rara {Ji tu Ibottiglia. £ ungd 
VIS = E [otti icona SRG sci giri rbt ino ve dune | 2 So. || | Deposito a Savona preso il armcisa. Curl Benin, — Spe, (mail | rale 
DE DIRIELO AMMINISTRATIVI; -I ra ek ad un distinto medico che ab.ta nello stab.limento. = > Antonio Della Torre. rebbe 
Libro di SAVERIO SCOLARI | Ss ILLUMINAZIONE A GAZ SU li en anche 
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